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L'u.tima tappa del viaggio in Europa del presidente degli Stati Uniti 

lina giornata di incontri 
intensi per Ford a Roma 

Cinquemila agenti e carabinieri per un eccezionale servizio di sicurezza • Tiratori scelli sui tetti -1 colloqui con il 
presidente Leone, Moro e Rumor sui rapporti tra i due Paesi e sui temi internazionali • Visita in Vaticano a Paolo VI 

L'aereo « Splrlt of 78 » con 
a bordo 11 presidente desìi 
Stati Uniti Ford, sua moglie. 
11 segretario di s t a to Klssln-
ger e altri funzionari della 
Casa Bianca, è ripartito Ieri 
sera da Roma, dove la sosta 
per la visita ufficiale è dura
ta meno di dodici ore. 

L'aereo era Infatti atterra
to alle dieci all'aeroporto di 
Clampino, proveniente da Sa
lisburgo. Eccezionali misure 
di sicurezza erano state adot
tate non soltanto all'aeropor
to, ma In tut ta Roma. Cinque
mila agenti di polizia, cara
binieri e guardie di Finanza 
controllavano la città e le 
vie di accesso a Clampino, 
agli ordini del questore di Ro
ma Ugo Macera e dell'ispet
tore antiterrorismo. Duecen
to tiratori scelti erano stati 
collocati sul tetti delle zone 
nelle quali era previsto 11 pas
saggio del presidente ameri
cano e sulla palazzina dello 
stato maggiore dell'aeroporto 
dove tutte le persone di pas
saggio venivano perquisite 
con rilevatori metallici per 
Individuare eventuali armi. 

A Roma erano pronte le 
due automobìli che seguono 
Gerald Ford In ogni suo spo
stamento: sono due potenti 
Cadillac con vetri antlprolet-
till, lo stesso tipo — per altro 
con nuovi accorgimenti anti-
at tentato — che usavano Ken
nedy e Johnson. A Clampino 
erano anche giunti due elicot
teri dell'aeronautica militare 
statunitense, mezzo di traspor
to che e stato preferito al
le auto dal presidente ameri
cano e dal suo seguito per 
raggiungere il Quirinale. 

A ricevere gli ospiti all'ar
rivo all'aeroporto c'erano 11 
capo del cerimoniale della 
Farnesina Orlandi Contuccl, 
il gen. Clvara, vice coman
dante della regione aerea, e 
l'ambasciatore americano 
John Volpe. Dopo avere pas
sato in rassegna un picchetto 
d'onore dell'aeronautica mili
tare e avere reso omaggio 
alle bandiere, 11 presidente 
americano è salito a bordo 
dell'elicottero. 

Alla soglia del Quirinale (la 
piazza era stata sgombrata 
da ore e bloccate tutte le 
vie d'accesso) lo hanno ac
colto 11 Presidente Leone e la 
signora Leone, il presidente 
del Consiglio Moro, e 11 mini
stro degli Esteri Rumor. Nel 
cortile d'onore erano schiera
t i reparti di allievi dell'acca
demia della Guardia di Fi
nanza e di corazzieri a caval
lo, che sono stati passati in 
rivista dal due presidenti. 
Leone ha In seguito presenta
to a Ford e a Klsslnger 11 
presidente del Senato Spagnol-
li, 11 vice presidente della Ca
mera Luclfredl, il presiden
te della Corte Costituzionale 
Bonifacio, 1 ministri Forlanl, 
Qui. Andreottl, Colombo e Vi
sentin!. 

Successivamente nella ter
razza del giardini dove erano 
convenuti numerosi giornalisti 
Italiani e gli oltre 150 gior
nalisti americani che hanno 
seguito Ford nel suo viaggio 
europeo è avvenuto lo scam
bio di saluti. Dopo aver por
to un caloroso benvenuto agli 
ospiti, il presidente Leone ha 
individuato nella Iniziativa del 
viaggio la conferma del « fer
mo proposito dell'America di 
dare il massimo contributo 
alla alleanza atlantica. 11 cui 
spirito di solidarietà è stato 
ribadito al vertice di Bruxel
les, all'ulteriore sviluppo del 
processo di distensione inter
nazionale, e all'lntenslflcazlo-
ne degli sforzi per il conse
guimento di una soluzione pa
cifica e durevole della crisi 
medio orientale». Leone ha 
affermato inoltre che « 11 pro
cesso di unificazione europea 
per nostro comune giudizio 
non è in contraddizione con 11 
rafforzamento della solidarie
tà atlantica, è anzi comple
mentare di esso» ed ha 
auspicato che gli scambi di 
vedute possano contribuire a 
rendere più efficace la col
laborazione tra Stati Uniti e 
Italia. 

Il presidente Ford nella ri
sposta dopo avere ringrazia
to e avere ricordato la visi
ta di Leone negli Stati Uniti, 
ha fatto riferimento alla riu
nione al vertice della Nato. 
Le nostre conversazioni — 
egli ha detto — saranno 
« ispirate e rafforzate » da 
quel risultati e « anche dal-
la nostra riaffermazione, 'n-
sleme alle altre nazioni ap
partenenti alla Nato, della 
nostra fedeltà agli obiettivi 
della alleanza». Ford Infi
ne, esprimendo I saluti del po
polo americano, ha aggiunto 
che « in un mondo in rapido 
e drammatico cambiamento, 
l'amicizia italo-americana si 
distingue come un simbolo di 
stabilità e di risolutezza ». 

In seguito, tra 1 due capi 
di Stato, si è svolto un col
loquio di un'ora e mezzo, pri
m a strettamente riservato e 
poi allargato alla partecipa
zione del presidente del Con
siglio, del ministro degli Este
ri, dell'attuale ambasciatore 
negli Stati Uniti Ortona e del 
prossimo ambasciatore a Wa
shington Gala, e di altri fun
zionari della Farnesina. Da 
parte americana erano pre
senti Klsslnger, l'ambasciato-
re Volpe e gli altri consiglie
ri della Casa Bianca. Temi 
dei colloquio: relazioni gene
rali Europa-America: relazio
ni est-ovest, con l'espressione 
di un « perdurante Interesse » 
— ha detto in una nota l'ad
detto stampa della Casa Bian
ca — 'erso II processo di di-
stens'one con l'Unione Sovie
tica: Medio Oriente: situazio
ne i*' Mediterraneo: situa 
«Ione «nergetlca e situazione 
economica nel due Paesi. 

Mal eorso dell* colazione of

ferta agli ospiti al Quirinale 
i due presidenti hanno pro
nunciato brindisi in cui sono 
stati ribaditi concetti espressi 
in precedenza, con particola
re riferimento alla Nato e al 
colloqui avuti poco prima. Al 
ricevimento erano presenti nu
merosi ministri e personalità 
del mondo politico e econo
mico. 

Alle 16.05 il Presidente Ford 
e 11 suo seguito hanno preso 
congedo dal capo dello Sta
to e dalla signora Leone, di
rigendosi a Villa Madama do
ve sono stati accolti dal pre
sidente del Consiglio Moro e 
dal ministro degli Esteri Ru
mor. Nuovi colloqui politici 
si sono avuti in questa se
de, anche alla presenza del 
consiglieri di entrambe le par
ti, fino alle 17,45. 

Al termine, 11 presidente 
del Consiglio on. Moro ha de
finito — nel corso di una 
breve conferenza stampa — 
« sostanziosa » la visita del 
presidente USA a Roma: si 
e parlato — ha detto Moro — 
dei risultati del « vertice » 
adi-antico di Bruxelles, da 
cui « è emerso un rinvigorito 
Interesse americano per l'Eu
ropa e un rinvigorito inte
resse atlantico dell'Europa»; 
tuttavia, dall'esame della si
tuazione dell'alleanza — ha 
aggiunto li presidente del 
Consiglio, riferendosi al Por

togallo (la cui evoluzione ha 
definito «ambigua») — so
no stati registrati «alcuni 
punti di preoccupazione ». 

Con la macchina presiden
ziale Gerald Ford e la signo
ra Ford, accompagnati da 
Klsslnger e dall'inviato straor
dinario degli Stati Uniti pres
so la Santa Sede Cabot-Lod-
gc, si sono quindi recati in vi
sita privata in Vaticano, do
ve sono stati ricevuti da Pao
lo VI. H Papa, rivolgendosi 
loro, in riferimento al viag
gio di Ford, ha sottolineato la 
complessità del problemi del
l'Europa e in particolare del 
Medio Oriente. Egli ha poi 
affermato: «Noi eleviamo la 
nostra voce per ricordare agli 
uomini ohe non sul potere 
un ordine internazionale pa
cifico ed umano pu6 essere 
basato, ma su un criterio di 
giustizia, sul rispetto del di
ritti e del bisogni degli altri 
e su uno spirito di coopera
zione generosa del più forte 
per il più debole, per il loro 
vantaggio reciproco ». Pao
lo VI. ha concluso offren
do « la Nostra collaborazione 
per creare sistemi di relazio
ni internazionali che garanti
scano meglio le esigenze del
l'armonia e della pace nella 
sicurezza e nella giustizia, e 
per un Intensificato scambio 
di beni e di servizi tra I popo

li ed I continenti ». Fora ha 
brevemente risposto. 

L'ultima tappa della gior
nata per 11 presidente ameri
cano è stato l'oratorio di San 
Pietro, dove una comuni
tà americana gli ha offerto 
doni. Poi. con lo stesso im
ponente servizio di sicurez
za che lo ha Isolato dalla po
polazione romana (perfino 1 
percorsi sono stati scelti al
l'ultimo momento tra 1 tre 
previsti) il presidente degli 
Stati Uniti è ripartito dal
l'Italia per far ritorno a Wa
shington. A Fiumicino ha 
pronunciato brevi parole di 
saluto, cui ha risposto 11 
(presidente della Repubblica. 

Leone ha affermato che 11 
« Vertice di Bruxelles ha di
mostrato la vitalità della al
leanza, garanzia della sicu
rezza collettiva anche come 
condizione essenz'ale della di
stensione e della pace. I no
stri colloqui — ha detto an
cora Leone — hanno confer
mato che esistono una pie
na concordanza di vedute su 
questo punto essenziale e un 
comune desiderio di vedere ri
solti i problemi relativi alla 
pace e alla stabilità politico-
economica in Europa e nel 
Mediterraneo, In particolare 
nell'area del Medio Oriente, 
come quelli di dimensione 
mondiale che sono caratteri
stici della nostra epoca ». 
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Saranno pubblicati i rapporti FBI e CIA su Jane Fonda ? 
Jane Fonda ha chlailo al giudica federala di Los Angele! di renderà pubbllch* le Informazioni rac
colte dal FBI • dalla CIA aul tuo conto durante l'amministrazione NIxon. La nota attrice americana 
si è particolarmente distinta In quel periodo par la sua attività pacifista a In favore dalla fine del
l'aggressione statunitense al Vietnam. Jane Fonda ha autorixzato la cancellatura, dai rapporti, del 
nomi di terze portone. La decisione del giudice a pravltta par II 30 giugno. NELLA FOTO: Jane 
Fonda Imlamo a Dom Hayden, «ponente di un movimento pacifista americano 

Caute previsioni sulla visita di Ford 

Teng Hsiao-ping: gli USA 
devono rompere con Taiwan 

Lo sviluppo dei rapporti cino-americani bloccato dalla mancata solu
zione del problema - Mao, Ciu En-lai e la «direzione collettiva» 

PECHINO, 2. 
La Repubblica popolare ci

nese è lieta per la visita che 
il presidente Ford intende 
effettuare a Pechino entro lo 
autunno - ìa non ci si può 
aspettare alcun miglioramen
to delle relazioni blaterali 
se prima gli Stati Uniti non 
troncano 1 rapporti politici 
e militari con 11 regime di 
Taiwan. 

Lo ha detto 11 vice primo 
ministro cinese. Teng Hsiao-
ping In un'Intervista conces
sa a corrispondenti america
ni. La Cina, ha aggiunto Teng 
Hsiao-ping. è pronta ad at
tendere che gli Stati Uniti 
ritengano giunto li momento 
di troncare questi rapporti. 
« Ma per quanto? Non lo so. 
Il popolo cinese è per sua 

Francia: bloccati 

alcuni prezzi 
PARIGI. 3 

(a. p.) • Il governo fran
cese, davanti alla nuova spin
ta Inflazionistica registrata In 
aprile (aumento dei prezzi 
stlorante l'l%) ha deciso di 
bloccare, fino al 15 settemble 
prossimo, 11 prezzo di alcuni 
prodotti di largo consumo e 
di limitare « d'autorità » 1 
margini beneficiari derivanti 
dal commercio di altri quat
tordici prodotti fabbricati con 
materie prime Importate. 

I prodotti 1 cui prezzi ri
sultano bloccati sono, vestiti 
In genere per uomo, donna e 
bambino, camiceria, maglie
ria, scarpe, biancheria intima 
e per la casa, articoli dome
stici In materia plastica, car
ta ad uso sanitario e dome
stico. I prodotti Industriali, 
di cui viene limitato d'auto, 
rltà 11 beneficio commerciale, 
sono le poste alimentari, le 
conserve di pesce, la marga
rina, gii olii alimentari (esclu
so l'olio di oliva». 11 caffè, la 
cioccolata, 11 sapone, 1 deter
sivi, le lampadine, ecc. 

natura paziente. Esso atten
derà, ad esemplo, fino alla 
fine del secolo, prima di ave
re un livello di vita parago
nabile a quello del paesi più 
sviluppati ». Il dirigente cine
se ha escluso tuttavia qual
siasi formula basata sulle 
« due Cine ». 

A chi gli chiedeva se du
rante la visita di Ford si par
lerà anche della Corea e del
l'Indocina, Teng Hsiao-ping 
ha risposto: « Naturalmente». 

Il vice-premier ha fatto 
tuttavia notare che «sull'In
docina c'è poco da dire » e 
che, per quanto riguarda 11 
problema coreano, Pechino è 
solidale con le proposte del
la RDPC per una riuniflca-
zione pacifica. 

Teng Hsiao-ping ha ripre
so nella conversazione le con
suete accuse all'URSS, che 
ha definito «social • Impe
rialista » e alla quale ha fat
to risalire la maggiore re
sponsabilità per « il pericolo 
di una terza guerra mon-
d'ole» 

A proposito delle condizio
ni di salute di Mao Tse-tung 
e di Ciu En-lai. Teng Hsiao-
ping ha detto che esse « non 
sono cosi cattive come si af
ferma In occidente». Entram
bi « continuano a svolgere le 
loro funzioni dirigenti In tut
ti i campi. Il Comitato cen 
trai? si pone In oenl modo 
Il problema della futura ge
stione del potere e pensa a 
una « direzione collettiva ». se
condo un principio che viene 
applicato oggi a tutti 1 livel
li della società 

SI tratta, ha proseguito lo 
Intervistato del principio « tre 
in uno », In base al quale le 
decisioni « vengono prese con
giuntamente da anziani, gen
te di mezza età e giovani ». 
Per Illustrare con un esem
plo pratico li principio del 
« tre in uno » Teng Hslao-
plng ha fatto notare che la 
sua Interprete. Tang Wang • 
scen, nonostante la sua gio
vane età. trentadue anni, è 
già membro candidato del Co
mitato centrale. 

Proposte di 

Pham Van Dong 

sui rapporti 

con gli USA 
HANOI, 3. 

Il Primo ministro della Re
pubblica democratica del Viet
nam, Pham Van Dong, ha of
ferto ufficialmente, oggi pome
riggio al governo degli Stati 
Uniti di normalizzare i rapporti 
tra ì due paesi. Pham Van 
Dong. parlando nel corso di 
una riunione della nuova as
semblea nazionale, ha aggiunto: 
« Noi esigiamo dal governo de
gli Stati Uniti — ha dichia 
rato il primo ministro — 11 ri
spetto dell'articolo uno e del 
l'articolo quattro dell'accorilo 
di Parigi relativi ai diritti mi 
z lena li fondamcntuli del Vietnam 
Ond pendenza, sovranità, riunì 
ficazione. integrità territoriale) 
e che applichi scrupolosa mente 
lo spinto dell'articolo 21 riguar
do agli obblighi americani nel 
contribuire a curare le ferite 
di guerra provocate nelle due 
regioni del Vietnam dalla cri
minale guerra di aggressione 
amcnc.tna ». 

« Sulla base, e sul principio 
dell'uguaglianza e dei reciproci 
wintaggi ha proseguito Pham 
Van Drng il governo della 
Repubblica democratica del Viel 
nam normalizzerà i propri rap
porti con gli Stati Uniti nello 
spirito dell'articolo 22 sul Viet
nam e regolerà con essi le altre 
questioni in sospeso *. 

Il primo ministro ha lancialo 
un appello per l'assistenza al 
Vietnam * a tutti i paesi del 
mondo*', affermando m parti 
colare the « se durante la 
guerra la coscienza dell'umanità 
consisteva nel condannare con 
forte indignazione l'aggressione 
americana, adesso, dopo la 
guerra, consiste nel contribuire 
alla costruzione pacifica del 
Vietnam », 

Il discorso di Berlinguer a Napoli 
(Dalla prima panimi) 

cristiane e, da cinque anni, 
la Regione a maggioranza di 
centro-sinistra; una Napoli 
che — come ha detto par
lando prima di Berlinguer, 
stasera, 11 compagno Mauri
zio Valenzl capolista al Co
mune — ha acquistato ma
turità e consapevolezza poli
tica ed è decisa a fare sen
tire Li suo peso e ia sua sta
tura di grande capitale meri
dionale, ricca di energie, stan
ca dì corruzione e di soprusi. 

Presentato dal compagno 
Geremlcca, segretario della Fe
derazione, il compagno Ber
linguer ha denunciato 11 tipo 
di campagna elettorale che i 
dirigenti della DC stanno con
ducendo anche a Napoli: una 
polemica e una agitazione che 
riguardano I temi più astrusi 
e diversi, ma che sfuggono 
al confronto concreto sulle 
grandi questioni che premo
no, in particolare in una cit
tà come questa e in tutto 
11 Mezzogiorno. I dirigenti de 
confessano in tal modo sol
tanto che quello che hanno 
fatto (vale a dire le loro ma
lefatte) non è difendibile di
nanzi al popolo, al giovani 
ohe ne hanno subito e ne su
biscono le conseguenze. 

La DC non sa come difen
dersi perché non ha la co
scienza limpida, perché 1 suoi 
dirigenti — a Napoli e a Ro
ma — sanno di tradire da 
anni gli interessi reali della 
città, della regione, del Mez
zogiorno. Berlinguer ha cita
to le cifre e i dati che danno 
la misura delle drammatiche 
conseguenze di quel tradi
mento: 1 250 mila-disoccupati 
di Napoli e della Campania; 
la schiera sterminata del sot
toccupati e del giovani in 
cerca di prima occupazione; 
il numero crescente degli ope
rai del Napoletano messi in 
cassa integrazione; la crisi 
sempre più catastrofica delle 
piccole e medie Imprese In
dustriali, artigiane e commer
ciali; e la crisi delle imprese 
contadine. 

E ' una crisi economica, dun
que, che colpisce In modi di
versi la stragrande maggio
ranza della popolazione. E' 
una crisi, poi, che si abbatte 
su una città che è fra le più 
disorganizzate e dissestate 
d'Italia: negli ultimi due an
ni proprio Napoli ha dovuto 
subire — veri casi limite — 
Il ritorno dal drammi sociali 
che sembravano scongiurati 
per sempre, In quanto tipici 
di decenni remoti, quali il co
lera e la mancanza di pane. 
E In quelle occasioni si vide 
di quale portata erano il dis
sesto e l'abbandono, quanto 
fossero al di sotto delle vitali 
esigenze della popolazione le 
attrezzature civili, 1 servizi 
sanitari e sociali, l'organiz
zazione urbana. 

Soldi ingoiati 
j dalle «dinastie» de 

Di chi è la colpa se le cose 
vanno tanto male, se tanta 
gente di ogni strato sociale 
sente e afferma che si è or-
mal arrivati al limite del tol
lerabile? Questa città — ha 
detto Berlinguer — questa 
provincia e questa regione 
non sono una zona povera. 
Non è vero che 1 napoletani 
sono .incapaci di lavorare o 
sono privi di spirito di ini
ziativa. Al contrarlo, questa 
è una delle regioni più ric
che del nostro paese, sia per 
risorse naturali che per risor
se umane. C'è qui una solida 
base Industriale e ci sono 
grandi impianti per la produ
zione di beni strumentali e 
la trasformazione di materie 
prime; c'è qui una classe ope
raia che ha antiche tradizioni 
e un'alta qualificazione pro
fessionale; ci sono tecnici pre
parati e intellettuali di va
lore; c'è. Intorno a Napoli, 
una terra fertile e ricca, una 
agricoltura fra le più progre
dite, contadini e coltivatori 
fra i più capaci del Mezzo
giorno, dell'Italia, dell'Euro
pa. La causa di tanti mail 
dunque non è nalla povertà 
delle r isone e delle energie, 
ma è una causa politica e sta 
nelle responsabilità di chi ha 
governato e governa l'Italia 
e il Mezzogiorno, la Campa
nia e Napoli. 

Si potrebbe risalire molto 
lontano nel tempo, ha detto 
Berlinguer, alle colpe stori
che delle classi dominanti e 
del governi italiani prima, 

i durante e dopo 11 fascismo: 
I da un secolo In qua, il trat

to caratteristico di quanti 
I hanno governato 11 paese, è 

stato sempre di difendere gli 
Interessi del gruppi Industria
li e finanziari più potenti del 
Nord, sacrificando a essi il 
Mezzogiorno. Da trent'annl in 
qua, poi, la DC ha governato 
contro il Mezzogiorno. Si è 
presentata come 11 partito 
che avrebbe finalmente risol
to il problema meridionale, 
ha fatto discorsi altisonanti, 
ha fatto promesse, ha Inse
diato commissioni e comitati 
di ogni genere, ha costituito 
enti e casse e ha anche speso 
miliardi e mi'lardl. E con 
quali risultati complessivi? Il 
divario fra Sud e Nord si è 
accresciuto, l'emigrazione for
zata ha svuotato le campa
gne, lo spoppamento ha pro
vocato la degradazione del 
territorio mentre errori e spe
culazioni hanno fatto scem
pio dell'ambiente naturale e 
del paesaggio e ingolfato le 
città. 

I soldi stanziati e spesi so
no andati o a opere di fac
ciata o a speculatori e pa
rassiti o sono stati Inghiotti
ti nel mille canali delle clien
tele e delle « dinastie » del 
regime democristiano, andan
do a nutrire quella piovra 
che è divenuto 11 mostruoso 
sistema di potere costruito 
dalla DC. soprattutto nel Mez
zogiorno. Non è stato risolto 
nessuno del problemi di fon
do che rappresentano la chia
ve per uno sviluppo del Mez
zogiorno: cioè nuove struttu
re fondiarie e agrarie, uno 
sviluppo industriale autono
mo e diffuso, attrezzature ci
vili e servizi sociali moderni, 
piena occupazione de'le forze 
del lavoro, pieni ulillzzazìo 
ne di tutte le risorse, elimi
nazione delle sacche di pover
tà e di miseria sia nel centri 
urbani che nelle zene Interne 
del Mezzogiorno, sostegno e 
utilizzazione razionale di cen. 
tri di cultura e di ricerca e 
delle forze intellettuali, ai fi
ni del progresso del Mezzo

giorno e quindi della nazione 
intera. 

Ecco dunque perché, ha 
detto Berlinguer, la crisi e-
conomlea degli ultimi anni — 
che permane e si aggrava 
malgrado gli ottimismi elet
toralistici del ministro Colom
bo, del resto smentito dallo 
stesso governatore Carli — si 
è fatto e si fa sentire In mo
do cosi pesante e allarmante 
proprio nel Mezzogiorno e a 
Napoli. 

Berlinguer ha analizzato le 
ragioni lontane e vicine di 
questa crisi economica, rile
vando ancora una volta co
me da essa sarebbe stato pos
sibile uscire, o almeno co
minciare a uscire, se si aves
se avuto il coraggio di co
gliere quella occasione — la 
crisi petrolifera dell'autunno 
1973 — per avviare un tipo di 
sviluppo economico e produt
tivo diverso da quello che ha 
provocato tanti guasti e ci hR 
portato alla grande crisi di og
gi. La scelta, invece, di vec
chi metodi e strumenti di po
litica economica, e cioè di 
una politica di inflazione sei. 
vaggia prima e di secca de
flazione poi. ha aggravato la 
crisi, rendendo tanto pesanti 
le condizioni di vita deila po
polazione, specialmente del 
Mezzogiorno, e Insieme fre
nando ogni ripresa della pro
duzione. 

Il malgoverno, l'inefficienza, 
la corruzione delle classi do
minanti, a Roma come a Na
poli e nel Mezzogiorno, provo
cano la collera e la giusta 
protesta popolare e allo
ra, quando 1 dirigenti de non 
ce la fanno a resistere a que
sta pressione, quando non fun
ziona Il vecchio sistema delle 
promesse sempre tradite, si 
chiede alla polizia di inter
venire contro i disoccupati, 
come è avvenuto qui a Na
poli, dove è stato ucciso il 
nostro compagno Gennaro Co

stantino. 
E poi si dice, ha esclamato 

a questo punto Berlinguer, 
che la DC non ha niente a 
che fare con la violenza. Que
sto è vero soltanto nel senso 
che gli iscritti allo DC non 
sono gli autori di atti di vio
lenza fisica contro gli iscritti 
di altri partiti, né di atti d) 
terrorismo. Ma questo è al

trettanto vero per tutti l parti
ti democratici e costituziona
li, polche soltanto 1 fascisti 
hanno fra i loro metodi di
chiarati quello della violenza 
fisica. 

I dirigenti deila DC, dicono 
che ci sono stati e ci sono 
anche gruppi eversivi e ter
roristici che si tingono di 
rosso, sperando furbescamen
te che cosi l'opinione pubbli
ca si scagli contro I partiti 
di sinistra e il movimento o-
peraio: ma 1 partiti di sinistra 
e 11 movimento operalo hanno 
detto alto e con chiarezza 
che quelle bande, quali che 
siano le loro sigle Tantasio 
se, nulla hanno a che vedere 
e a che fare con II colore 
rosso che segna la tradizione 
e le lotte per l'emanclpazlo-
ne della classe operaia e dei 
popolo, e anzi sono 1 peggiori 
nemici del proletariato e del
le sue organizzazioni, sono ! 
nemici della democrazia. Sia
mo anzi proprio noi comuni
sti, insieme a tutta l'opinione 
pubblica democratica e pro
gressista, a chiedere conto al
la DC e ai suol governi, agli 
alti burocrati e al funzionari 
dello Stato, del perché di tan
ta impotenza rispetto al grup
pi eversivi comunque camuf
fati, del perché di tanta inef
ficienza nella applicazione 
delle leggi che certo non si 
può addebitare alle forze di 
pubblica sicurezza che, salvo 
alcune eccezioni, non chie
dono che di essere ' mes
se sempre in condizione di fa
re il proprio dovere. 

Responsabilità de 
per la violenza 
II tema della violenza me

rita però qualche altra rifles
sione — ha detto Berlinguer 
— cui Invitiamo tutti 1 cit
tadini. E' una mistificazione 
affermare che la DC non ha 
niente a che fare con la vio
lenza, Prima di tutto, anche 
alla DC come partito di go
verno risale una responsabi
lità de! dilagare di quella 
forma di violenta che è la 
criminalità, la quale è il pro
dotto preciso della politica 
che la DC ha fatto in tanti 
anni; e non si tratta solo 
della inerzia, dell'Inefficienza 
e dell'impotenza del suoi no
verai in questo campo, ma 
anche del disordine economi
co e sociale provocato dalla 
sua politica, disordine che -• 
la fonte principale di ogni 
spinta disgregante. E se e 
vero — ha detto Berlinguer 
ancora una vo.ta - che gli 
Iscritti alla DC non sono au
tori di violenze tisiche contro 
gli Iscritti a altri partiti, è 
anche vero che proprio .a pò 
litica seguita dal dirigenti del
la DC è stata per tanti Ann. 
e resta una violenza, forse 
una violenza più coperta ma 
certo non meno reRle e deva
stante, contro ,a dignità e la 
libertà del cittadini. 

Non è iorse u.i.i prova d! 
sistematica violenza politica 
Il modo di nestlre la o:..j 
pubblica contro 1 diritti elei 
lavoratori? E non e Torse vo-
lenza morale il clientelismo 
che è la renoia nei modo Jl 
governare della DC, e non 
lo sono la coi ruz une m-ì! i 
amministrazione o 11 ricatto 
cui sono quot dian-mr-nte >ol 
topostl l giovani alla ricerca 
del lavoro. «I a r tu ian ' o I 
contadini o I titolari di pic
cole fmprese per o'lenere una 
licenza, una apertura di ere 
dito? E non e tvicoia v olcn 
za morale il fatto che la DC 
protei M t1 lasci imouirtl auel 
suol esponenti, quel ministri 
e dirigenti che sono apTta 
mente so'to accusa per viola
zioni ^ravl delle legirl. Ri
avere avu'o legami con la ma
fia. p?r uvere ottenuto dena 
ro in cambio di favori, come 
ha provato lo scandalo del 

l petrolieri? Violenza e corru-
I z'one sono connaturate al >i 

stema economico, sociale e di 
potere che ha il suo vei-tlco 
nei grandi gruppi economici 
dominanti di cui la DC fi 
fa garante. Una violenza que

sta, che colpisce tutti, che col
pisce con gli altri I lavora
tori cattolici e gli stessi la
voratori e ceti medi che vo
tano democristiano 

Dunque la DC non sarà un 
partito di violenti, ma di vio
lentatori del principi politici, 
sociali e morali che devono 
stare a fondamento d) otml 
civile convivenza, lo è certa
mente Violentatori del -vinci 
pi dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini — e quindi anche d-l 
potenti e dei prepotenti che 
sono alla testa della DC — 
di fronte alla legge; del ri
spetto della libertà delle co
scienze; dei rispetto della di
gnità piena di oinl essere 
umano: dell'uso pulito del de
naro pubblico: dell'accettazio
ne piena e costante delle re
gole della democrazia, che 
vengono violate quando si 
opera la discriminazione fra 
1 cittadini, quando si Instaura 
il costume della sopraffazione 
e quando si pretende di eser
citare Il dominio assoluto del 
proprio potere in ogni campo. 
Noi diciamo che faziosità, In
tolleranza, esclusivismo e in-
t»era;ismo sono anch'essi vio
lenza politica e morale. 

Per uscire da una situazio
ne cosi grave e allarmante. 
da oenl parte la si guard'. 
l'unica via è quella di aliar-
rare le basi del potere poli
tico e amministrativo, locale 
e nazionale. Quindi di fare 
una politica di unità salda 

e ampia ira le iorze popo
lari, i comunisti non si atan- ' 
cherunno mai di battersi per j 
l'unità, di dire al lavoratori 
e al paese che .->olo la via 
delle intese più ampie e quel
la che può fare uscire 11 Pac- ' 
se dalla crisi, tutelarne il pa- , 
trlmonlo democratico, aprire ' 
una concreta prospettiva di 
sviluppo e di crescita in ogni 
settore 

L'inganno ! 
della destra 

Il compagno Berlinguer, 
nella parte finale del suo di- I 
scorso ha quindi esaminato 
i termini della situazione a 
Napoli e nella Campania do. i 
ve più chiaro che altrove è I 
lì fallimento della onssata .re- | 
stlone di centro-sinistra, fai 
llmento che oggi spinge la ' 
DC a cercare appoggi e con- I 
sensi a deHtra. Questa destra 
napoletana e meridionale a | 
sua volta, dopo avere sost"-
nuto con bassa demagogia e 
vergognose bugie di rappre- l 
sentare la protesta popolare | 
contro 11 malgoverno de. of 
fre ora con servilismo 11 suo 
sostegno proprio alla DC D'-
rlgent! de e dirigenti missini 
e monarchie) hanno inaranna'o 
e tradito, ingannano e tradi
scono, ingannerebbero e tra
direbbero di nuovo, tutti In
sieme il popolo napoletano, 
la gente dei Meridione: e que

sto lo hanno ormai capito a I 
che quanti avevano creduto 
in certi periodi che il voto 
alle liste dì destra potesse 
essere un voto contro la DC. 
Ora tanno la prova del con
trario 

Napoli, ha detto concluden
do Berlinguer, ha bisogno di 
qualcosa di diverso e di nuo 
vo e ne ha bisogno tutto il 
Mezzogiorno Hanno bisogno 
- Napoli, la Campania, il 
Sud — di una alternativa 
reale che abbia come perno 
1 partiti di sinistra e la cui 
novità — l'unica vera e con
creta — sia costituita dalla 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza che governa 
questa città, questa Regione. 
Se noi insistiamo tanto sulla 
necessità di un allargamento 
della base del potere politi 
co. amministrat'vo — e quindi 
sulla più ampia Intesa fra 
tutti 1 partiti che hanno uni 
base popolare — è perché 
solo attraverso questo aliar 
gamento sì può realizzare lo 
indispensabile controllo deme 
cratlco su chi amministra la 
cosa pubblica, s! possono FU 
perare 1 metodi di gover 
no paternalistici e corruttori 
si può rigenerare la vita ti1 

tutti I partiti, liberando e fa 
cendo avanzare all'interno di 
ciascuno di essi le forze — 
che esistono e che sono gran 
di — più pulite, più oneste 
e più coerentemente democra 
tiche 

DALLA PRIMA PAGINA 
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dinamica, essi possono aluta
re 11 Paese a uscire dalla cri
si assai meglio del puro per
seguimento di un equilibrio 
flnanzarlo precario. 

Rispondendo a un giornali
sta, il quale rilevava che 11 
debito estero dell'Italia è di 
circa 10 miliardi di dollari 
(15 miliardi con le esposi
zioni bancarie). Peggio ha ri
cordato come riserve e credit) 
siano In equilibrio con que
sto indebitamento. Il proble
ma è sempre stato (e rima, 
ne) quello di utilizzare meglio 
le risorse interne, in forze 
di lavoro, mezzi finanziar! e 
materiali. 

LE FORZE DEL MERCATO. 
— Alla crisi, ha osservato 
Barca, si è arrivati per l'in
capacità di adeguare I con
sumi e l'apparato produttivo 
alla nuova situazione. Ricono
scere questa necessita, come 
fa anche il dottor Carli, ma 
poi rifiutare — ad esemplo — 
il collegamento fra il rispar
mio delle famiglie per la 
casa e I programmi urbanistici 
e la lotta alla rendita fon
diaria, è una contraddizione 
tipica. 

Per influire sul mercato oc
corre costruire nuove prefe
renze e nuovi soggetti: Co
muni, Province, Regioni con 
le loro articolazioni di quar
tiere e comprensorio sono, og
gi, fra l principali punti di 
forza indispensabili per orien
tare l'offerta e I plani set
toriali di investimento. Il fal
limento dell'accertamento tri
butarlo dopo 11 varo della 
legge cosiddetta « di rifor
ma ». dovuto proprio all'esclu
sione di queste articolazioni 
del quadro istituzionale de
mocratico, esemplifica uno 
stato di cose. Comuni e Re
gioni hanno un grande ruo
lo da svolgere, a cominciare 
da quel compiti di « censi, 
mento» — delle forze di la
voro, delle risorse locali — 
che sono 11 punto di partenza 
per Instaurare un effettivo 
metodo d! programmazione 
della vita economica. La pro
posta del PCI di un plano 
per l'occupazione giovanile, 
si collega appunto al ruolo 
delle Regioni e degli enti lo
cali. 

Napolitano, In un suo In
tervento, ha osservato che al
meno in parte la polemica 
su « cosa si doveva fare » 
è ormai chiarificata: Carli 
stesso riconosce l'origine 
strutturale della crisi, anche 
se non si assume le respon
sabilità che gì, spettano. Il 
fatto che allarma è la man
canza di prospettive del ,'.o-
verno e del partito di mag
gioranza, mancando persino 
l'embrione di una politica 
di riconversione industriale. 
Non vediamo nel governo e 
nella DC capacità e volontà 
di affrontare i nodi strut
turali e cuesto è motivo di 
preoccupazione profonda per 
l'immediato futuro, per 11 pe
ricolo di incontrollati effetti 
sulla occupazione. 

CREDITO E INVESTI
MENTI - L'ipotesi di am
pliare 11 polare degli istitu
ti di credito, trasformando 1 
prestiti In possesso azionario, 
è stata respinta da Bar"a 
Il problema del rapporto fra 
capitale proprio e di prestito 
nelle grandi Imprese deve es
sere affrontato rra in altro 
modo, trasferendo alle Par
tecipazioni statali I nuovi ca
pitali azionari. In un nuovo 
assetto che consenta il con
trollo democratico sulle Par
tecipazioni. Quanto al credi
to, si pongono problemi di 
controllo e di impiego priori
tario: nella crisi ha giocato 
l'esistenza di ampie rendite 
bancarie. Il cui peso ricade 
sulle imprese specialmente 
piccole, e ancora oggi vi è 
una espansione molto lenta 
del credito, che però le Im 
prese di minori dimensioni 
non riescono a ottenere e 
utilizzare 

Barca ha rilevato che la 
legge bancaria del 1938 e 
apertamente e generalmente 
disapplicata; chiudere gli oc
chi su'le Irregolarità o na 
scenderne la portata (I ri 
sultatl delle Ispezioni, dove 
vi sono state, non sono noti 
a1 Parlamento) non e o'ù 
possibile, occorre rivedere 
questa legge 

La trasformazione del ri 
sparalo In .nvestimentl ri 
chiede quindi misure 'n tilt 
ti I campi, dal movimenti Ji 
capitali con l'estero al «1 
stema bancario, alla riforma 
dell- società per azioni, al 
controllo su'le Parteclpai-'nni 
statali, al ruolo delle lmpre 
se picco'e o associate; rlcrne-
de però soprattutto una prò-
g-ammazlone degli Investi 
menti e tic1 consumi 

SUCCESSIONE ALLA BAN
CA D'ITALIA. - Barca ha 

detto che è assolutamente ne-
cessarlo togliere il problema 
delle dimissioni (o dell'«av
vicendamento ». secondo .a 
espressione usata da Carli) 
dall'ambito delle trattative 
di sottogoverno. Nelle nomi
ne alla testa della Banca di 
Italia è stato sempre segui
to un certo criterio, che non 
c'è ragione di abbandonare. 
Se invece lo si volesse mu
tare, allora si espongano pub. 
bllcamente I criteri, e se ne 
discuta in Parlamento. La 
direzione della Banca d'Ita
lia, come di tutti gii istituti 
pubblici, deve muoversi ov
viamente all'Interno delle 
scelte e delle priorità espres
se dal momento politico de
mocratico, col metodo della 
programmazione, ed è In ta
le ambito che deve collocarsi 
la sfera di autonomia e di 
iniziativa che giustamente > 
dirigenti rivendicano. 

Napolitano, a proposito del
la disponibilità di Carli a la
sciare l'Incarico, ha osserva
to che se ci fossimo trovati 
in presenza d: un conflitto 
tra la politica decisa dal Par
lamento e 1 compiti del go
vernatore della Banca d'Ita
lia avremmo anche sollevato, 
come partito di opposizione, 
il problema Non e questo :1 
caso attuale. Oggi tocca al go
verno respingere o accettare 
le dimissioni de! don. Carli 
e In quest'ultima eventualità 
sottoporre al Parlamento I 
criteri a cui Ispirarsi per lo 
avvicendamento 

I! ruolo 
venga, del palestinesi. Far 
proprio In Queste condizioni, 
il risultato della azione ame
ricana può essere pericoloso. 
Più. saggio sarebbe stato in
vece, mettere con forza e con 
chiarezza l'accento sulla ne
cessità di arrivare ad una 
trattativa tra tutte le purtt 
interessate In modo da co
struire su basi solide la pace 
in Quella regione. 

Per guanto riguarda la terza 
Questione — Venerala — gli 
americani hanno pesante-
mente Insistito sulla necesst-

I tà di accogliere e di applica
re in pieno il famoso piano 
Klsslnger che punta sulle 
fonti alternative americane 
escludendo accordi diretti 
con I paesi produttori di pe
trolio e dt altre materie pri
me. E', Questa, una questione 
centrale. Accogliere intatti il 
piano americano significhe
rebbe cedere su tutta lo li
nea liquidando ogni prospet
tiva di autonomia europea in 
campo economico e politico. 
E' infatti evidente che II gior
no In cui gli Siatt Uniti mo
nopolizzassero le principali 
fonti dt energia, l'Europa oe-
cidentale diventerebbe all'in
terno del sistema economico 
capitalistico mondiale, una 
appendice dell'America. I di
rigenti Italiani hanno su que
sta Questione un atteggiamen
to esitante e anzi francamen
te contraddittorio che <i è 
espresso net colloqui di ieri. 
Da una parte tentano di in
tensificare i rapporti con nu
merosi paesi produttori di pe
trolio ma dall'altra non sanno 
dire dt no al piano Klsslnger; 
da una parte sembrano essere 
consapevoli del fatto che u 
petrolio mediorientale rimar
rà per moltissimi unni anco
ra la fonte principale — e la 
meno costosa — di energia e 
dall'altra assecondano non 
apponendo serie riserve, i pro
getti americani In materia dt 
fonti alternative. Dt questo 
passo finiranno per trovarsi 
intrappolati in una via sen
za uscita e saranno costretti 
a subire l'iniziativa degli ara
ti Uniti 

E Infine I rapporti bilate
rali. CI si è compiaciuti, a 
quanto pare, di quelli che sia 
qll americani che gli italiani 
deliniscano sintomi di ripre
sa delle economie rispettive. 
Si e taciuto però il fatto che 
né negli Stati Uniti né in 
Italia vi è una reale prospet
tiva dt Inversione dt tenden
za nel settore dell'occupazio
ne, degli investimenti, della 
produzione II che la pensare 
che a Washington come a 
Roma si ritenga che II tipo di 

' ristrutturazione portata avan-
i t< in conseguenza della crai 
( posso diventare un dato per- j 1 manente della economia del-
I l'intero sistema capitalistico 

mondiale. 
Cosa il può ricavare, dun

que, dal modo come, durante 
la sosta di Ford a Roma, so
no stati affrontati t nodi prin-

l Opali dell'attuale situazione 
i internazionale'' Il minimo 
! che si posta dire è che si è 
• registrala una assenza asso, 

luta di idee costruttive per 
una articolazione nuova del 
rapporto tra Italia e Stati 
Uniti e "Vo interno rfW'o al
leanza occidentale Per i di
rigenti americani come per 
uùelll italiani 11 mondo non 

I *. in realtà, ne m «rapido» 

ne in « drammatico cambia
mento », Al contrario, tutto è 
come prima. Non vi e stata 
la disfatta in Indocina né vi 
è crisi nel sistema capitali
stico e negli stessi rapporti 
interni al Patto atlantico. Di
menticare e far dimenticare 
tutto — è la parola d'ordine 
di Ford e di Kissinger. I di
rigenti italiani sembrano 
averla latta propria dando in
dubbia prova dt miopia poi-
ttea. 

Petrolieri 
cumento. assieme a Valseceli 
si accusano l'ex ministro Fer
ri, gii on Micheli, Talamona e 
Giuseppe Amadel nonché I pe
trolieri Cazzanlga, Cittadini e 
Arcidiacono (quest'ultimo rap
presentante legale di 18 com 
pagnle) In questo caso è chia 
mato in causa anche, l'ex mi 
nlstro Preti. 
PAGAMENTO DIFFERITO 
DELLE IMPOSTE 

Ai petrolieri fu concesso ne 
19S8 di elfetluare 11 pagamen 
to differito dell'imposta di fab 
brienzione e dell'IGE riscosse 
sul carburanti venduti all'in
terno Tale agevolazione, con
cessa con decreto ministeria
le, fu successivamente, e fino 
al 1973. prorogata annualmen 
te. In cambio 1 petrolieri avreb
bero pagato 8 miliardi. In que
sta vicenda 11 capo di accusa 
chiama in causa, con i rap
presentanti dei partiti di go
verno, gli ex ministri delle Fi
nanze Preti. Ferrari Aggradi 
e Bosco e i petrolieri Cazza
nlga. Arcidiacono. Patrlcolo e 
Cittadini 
• CONTRIBUTI SUEZ» 

Con decreto dell'ottobre '67 
furono concessi al petrolieri 
contributi In relazione ai mag
giori costi di trasporto per la 
avvenuta chiusura del canale 
di Suez. Tali contributi furo
no prorogati nel febbraio '68 
con una norma inserita nleo-
te meno che in un decreto per 
i terremotati de! Belice. An
che per questa misure 11 capo 
di accusa, che chioma in cau
sa l'ex ministro dell'Industria 
Andreottl. Indica in 4 miliardi 
e 600 milioni I versamenti ef
fettuati dai petrolieri «t ra i! 
1969 e 11 1972 dopo il percepì-
mento del contributi liqui
dati». 

Con l'esponente democri
stiano sono coinvolti Cazzanl
ga, Arcidiacono, Cittadini: 11 
primo e il secondo anche co
me rappresentanti di tutte le 
società petrolifere operanti in 
Italia. 

Sempre per 1 «contributi 
Sue<» chiamato In causa un 
alto funzionario ministerloje. 
Allegra, per avere omesso di 
effettuare le ritenute di ac
conto sui contributi liquidati 
(oltre 12 miliardi di danno 
per lo Stato). 

A Micheli viene contestato 
di over trattato con Cazzanl
ga un versamento a favore 
della DC di 2 miliardi In cam
bio dell'allargamento della ca
pacità lavorativa di una rat 
fineria. 

Ai petrolieri Arbonettl, Sca
rno e Theodoli viene contesta
to di avere offerto circa dieci 
miliardi al segretari ammini
strativi della DC e del PSI, 
Micheli e De Pascalis, per ot
tenere dal ministri competen
ti «un pacchetto di provvedi 
menti legislativi e «ramili'-
stratlvi favorevoli alle azlen 
de petrolifere private ». Que 
ste proposte non risultano 
«allo .stato, essere state «ccet 
tate ». 

Reati particolari vengono 
contestati poi all'on. Ferri e 
a! suo segretario ravanello 
sempre In materia di defisca 
lizzazlone; ed ancora a Pava 
nello Ferri e Valsecchl per 
promesse dì versamento di de 
naro da parte del presidenf 
della Gulf italiana Plgnatrll' 
per ottenere l'ampliament" 
delle raffinerie di Bertonico e 
Terranova di Passerino. 
CENTRALI ENEL 

Questo capo d'imputazio
ne coinvolge 29 petrol.eri, 
amministratori e funzionari 
dell'ENEL IDI Cagno. Gris
sini e Benedetti), il diretto
re e 11 vice-direttore dell'Ita]-
casse (Arcalnl e Nardone). 
Il presidente della Sofld 
iMametto). I segretari am
ministrativi de, socialista e 
socialdemocrat'co e nuova
mente Cazzanlga. SI tratta dì 
un mll'ardo elargito per una 
deliberazione illegittima rela
tiva all'aumento de! prezzo 
dell'olio combustibile che lo 
ENEL avrebbe dovuto com
prare nel secondo semestre 
1972. 11 miliardo, secondo 
l'accusa, fu anche elargito 
per influire sulle au toma al
lo scopo di ottenere la co
struzione di nuove centrali 
termoelettriche. 1! potenzi»-
mento di quelle esistenti ed 
un prezzo più elevato per 
l'ol'o combustibile a buso 
tenore di zolfo. 


